A.G.E.S.C.I.
GRUPPO VITTORIA 3

VEGLIA di CO. CA.

Mercoledì 24 marzo 2010 
  “ Riconciliazione e Servizio “
Gesù rispose a Simon Pietro:  «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». 
Insieme verso la Pasqua …… con Francesco incontro a Gesù……
canto iniziale:  Hai disteso le tue braccia

Nel nome del Padre e del Figlio e dello spirito santo. Amen.
(INTRODUZIONE COME DI CONSUETO)
preghiera d’ingresso

Signore, vorrei  amare, ho bisogno d'amare.

Tutto il mio essere non è che desiderio:

Il mio cuore, il mio corpo, si protendono nella notte verso uno sconosciuto da amare.
Le mie braccia brancicano nell’aria verso uno sconosciuto da amare.
Sono solo mentre vorrei essere due: uno indiviso con te !
Parlo e nessuno è presente ad ascoltarmi.

Vivo e nessuno coglie la mia vita.

Perché essere così ricco e non aver nessuno da arricchire? 

Da dove viene quest'amore? Dove va?

Vorrei amare, Signore, ho bisogno d'amare.

Ecco stasera, Signore, voglio donarti tutto il mio amore inutilizzato.

Viene intronizzata la Croce davanti alla quale sosteremo in preghiera e meditazione !

Si esegue un canto adatto ( o si riprende quello sopra )
I MOMENTO : RICONCILIATI CON DIO !
PREGHIERA:
Signore, vogliamo fermarci davanti alla Tua croce, 

perché vogliamo sostare un po’con te,  vogliamo finalmente fare silenzio e meditare !
vogliamo capire che fine ha fatto l’ Amore che ci hai donato
e che egoisticamente abbiamo trattenuto per noi stessi, non rispondendo al tuo comando di

“amarci gli uni gli altri“ come tu ci hai amato!
Quanto Amore dedicato ad altro !

Quanto Amore inutilizzato!

Che fine Gli abbiamo fatto fare? 
Solo tu, Signore, sai …..   Tu che ci conosci nell’intimo !
Siamo malati Signore: ci sentiamo “lebbrosi”, ammorbati!

Qualcosa di stano c’ impedisce di amare liberamente e di perdonare sempre!

Stasera, fermandoci presso la Tua Croce, vogliamo riflettere e meditare sull’ amore “sprecato” che avremmo dovuto “spezzare” con gli altri, con i fratelli e sul “perdonato con dato” che ha allontanato il nostro povero cuore da te e dagli altri.
Vogliamo riflettere sul “ tempo perso” a far altro piuttosto che amare!
Dalla Vita prima di Tommaso da Celano ( FF. 1 Cel. 348) 

Poi, come vero amante della umiltà perfetta, il Santo si reca tra i lebbrosi e vive con essi, per servirli in ogni necessità per amor di Dio. Lava i loro corpi in decomposizione e ne cura le piaghe virulente, come egli stesso dice nel suo Testamento: «Quando era ancora nei peccati, mi pareva troppo amaro vedere i lebbrosi, e il Signore mi condusse tra loro e con essi usai misericordia». 

Pausa di meditazione

Qual è la “lebbra” che mi impedisce di amare e di perdonare ?
Quale quella che mi impedisce di avvicinarmi agli altri ?

Prova a chiudere gli occhi e davanti alla Croce prova a darle un nome, poi, con coraggio, scrivila su un pezzo di carta ed appendila al crocifisso: 

è quello il luogo adatto!

È lì che vogliamo crocifiggere le nostre lebbre ( tutto ciò che ci impedisce di amare noi stessi e gli altri)

Canto:  adatto o di TAIZE’
II MOMENTO:  RICONCILIATI CON GLI ALTRI
PREGHIERA:
Stasera mi hai invitato a stare con te ed io ne ho subito approfittato..
Avevo altro da fare, non volevo neanche venire!

Ma tu hai insistito ed eccomi ai piedi della Tua Croce”
Signore, ho fatto una scelta !

ho deciso di “guardarmi finalmente dentro” e di dare un nome alla mia lebbra, a ciò che mi impedisce di amare te, gli altri e di perdonare……
riconosco la mia lebbra, è amorfa, senza volto!

Subdola e meschina, si è insinuata nel mio cuore! 
Dapprima era insopportabile, ora, Signore, che te l’ho consegnata, è diventata più leggera perché la condivido con te……

Vorrei tanto adesso aiutare il/i miei fratelli/sorelle in difficoltà che non riescono ancora ad amare e perdonare, che non riescono a dare un nome alla loro malattia.

Vorrei aiutarli a capire che c’è più gioia nel dare che nel ricevere !

Che non si può servirTi senza essersi prima pacificati dentro e con l’ altro!

Che per servire occorre perdonare!

Ed il perdono ci mette a servizio gli uni degli altri!

Dalla Vita prima di Tommaso da Celano ( FF. 1 Cel. 348) 
La vista dei lebbrosi infatti, come egli attesta, gli era prima così insopportabile, che non appena scorgeva a due miglia di distanza i loro ricoveri, si turava il naso con le mani. Ma ecco quanto avvenne: nel tempo in cui aveva già cominciato, per grazia e virtù dell’Altissimo, ad avere pensieri santi e salutari, mentre viveva ancora nel mondo, un giorno gli si parò innanzi un lebbroso: fece violenza a se stesso, gli si avvicinò e lo baciò. Da quel momento decise di disprezzarsi sempre più, finché per la misericordia del Redentore ottenne piena vittoria.
Pausa di meditazione

Vivremo ora un momento forte: quello del PERDONO VICENDEVOLE!
DELLA VICENDEVOLE CORREZIONE!
Sceglieremo una persona tra i presenti che in cuore sentiamo di perdonare o con la quale finalmente vogliamo parlare, chiarire, che vogliamo aiutare a vedere la sua lebbra e che possa aiutarci a riconoscere la nostra.
una persona che di cuore desideriamo aiutare.

È il momento di leggere dentro le nostre ferite e di permettere alla Grazia di entrare.
Abbiamo 30 minuti: non sprechiamoli in accuse vicendevoli ma,  nel silenzio del proprio cuore, ognuno ascolti quello che l’altro avrà da DIRE E LO TRASFORMI IN PREGHIERA.
Canto:  adatto o di TAIZE’
III MOMENTO: DAL PERDONO AL SERVIZIO
(NON C’E’ SERVIZIO SENZA PERDONO )
PREGHIERA:
Ho finalmente letto il mio disagio con coraggio.

Ho capito che cosa m’ impediva di allargare il cuore a dismisura.

So che ancora devo camminare tanto, che la strada è lunga,

ma con te al fianco non temerò alcun male!

La via è segnata, è qui davanti a me: dura, faticosa, pesante……

Ma è l’ unica via per Amare!

Il luogo dove “appendere”  i miei mali, i miei difetti, le mie mancanze d’ amore….

Le mie lebbre!

E poi….libero…...correre felice verso di TE, risorto 
ma stavolta non da solo! 

Insieme a chi mi hai donato e messo accanto,

a chi stasera mi ha aiutato ad aprire gli occhi!

Sarà dura, lo so, ma a te, Mio Signore, nulla è impossibile!

Ascoltiamo la Parola

Dal vangelo secondo Giovanni  ( GV  13,1-15)

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine.

Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto. 

Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a  me?». 

Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». 

Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». 

Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». 

Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». 

Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mondi».

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? 

Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. 

Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi.

MEDITAZIONE 

Lavanda dei piedi: 

le coppie precedenti si laveranno e si baceranno vicendevolmente i piedi gli uni gli altri, come segno di perdono e di riconciliazione ma anche come gesto di servizio reciproco e di amore fraterno ritrovato!
( “amatevi gli uni gli altri….” )
Canto:  adatto o di TAIZE’
IV MOMENTO: NOI CHIESA ( COMUNITA’ )…. IN ATTESA DELLA PASQUA!
Questa sera, o Gesù, 

sento il bisogno ti ringraziarti con tutte le mie forze.

 Con tutto il mio cuore, con tutta la mia mente, 

e tutta la mia volontà: 

Grazie Gesù, per il dono dell’ AMORE 
hai voluto lavare i piedi agli apostoli proprio 

per insegnarci l’amore vicendevole,

 hai voluto donarci il comandamento dell'amore

 come segno ti appartenenza al tuo regno, 

ci hai chiesto di farci servi per il tuo amore, 

ci hai indicati una misura nuova nell’amore: 

“Amatevi come Io vi ho amati”.

 Grazie Signore! 

Grazie per la lezione di umiltà che ci hai dato stasera
 con il gesto della lavanda dei piedi., 

Tu nostro Dio , sei pronto a lavarci i piedi, 

a metterti in ginocchio davanti a qualsiasi creatura 

pur di salvarci ad ogni costo.
Insegnami Signore, ad alzarmi da tavola 

cioè ad uscire dal mio egoismo, dalle mie comodità, 

insegnami a deporre  le vesti dei ruoli ben definiti,

 insegnami a prendere l'asciugatoio di ogni giorno 

e a versare l’acqua sui piedi dei fratelli che incontro. 

Insegnami la via del servizio e dell’amore incondizionato.   

AMEN
PREGHIERA CORALE FINALE ( SPONTANEA )
PADRE NOSTRO

CANTO FINALE

